
La Biblioteca Calabrese di Soriano Calabro deve vivere

E’ partito dal gruppo facebook “Amici della Biblioteca Calabrese” (amministrato
dal  dasaese  dott.  Enzo  Farina)  un  invio  di  e-mail  al  governatore  della  Regione
Calabria Mario Oliverio affinché si attivi a ripristinare il  contributo regionale alla
prestigiosa biblioteca che ha sede a Soriano Calabro. 
Una bellissima realtà quella della Biblioteca Calabrese di cui si può andare davvero
fieri  sia  come abitanti  sorianesi,  sia  come  abitanti  dell’Alto  Mesima  e  sia  come
Calabresi in generale. Un esempio positivo che non deve soccombere per l’ignavia
della politica “distratta”.
A lanciare l’allarme sulle condizioni di tristezza economica in cui versa la Biblioteca
è stato il  suo direttore Francesco Bartone il  31 gennaio 2015 dalle colonne di un
quotidiano. 
Da  questo  allarme  che  ha  mosso  l’iniziativa  sopradetta,  a  macchia  d’olio,  si  sta
estendendo la notizia della protesta in tanti gruppi e spazi facebook sia italiani sia
americani. E da questo, certamente, il numero di email inviato al governatore o che
saranno inviate. L’indignazione è alta nelle persone che conoscono il valore culturale
che ha la Biblioteca, in particolare per questi posti disagiati dell’entroterra calabro,
attanagliati  come  sono  -  sicuramente  -  anche  da  mille  altri  problemi  derivanti
anch’essi in parte dalla politica distratta. Gli uni però non debbono di certo escludere
gli altri.



Il  testo  guida,  redatto  dal  Farina,  che  sta  contagiando i  tanti  estimatori  di  questa
prestigiosa biblioteca è il seguente:

mario.oliverio@regcal.it

Egregio governatore Oliverio, 

l’allarme lanciato giorni fa da Francesco Bartone, direttore della Biblioteca
Calabrese  di  Soriano,  sulla  possibile  chiusura  per  mancanza  di  fondi
dell’importante  istituzione  culturale  da  lui  diretta,  ha  destato  in  me
stupore  e  indignazione.  La  causa  di  tale  nefasto  evento  sarebbe  la
mancata  erogazione,  da  circa  quattro  anni,  del  contributo  regionale
previsto dalla L.R. n° 19 del 1995, indispensabile per la sopravvivenza della
Biblioteca  che,  come lei  certamente sa,  è  unica nel  suo  genere perché
monotematica,  proponendosi  l’ambizioso  obiettivo  di  raccogliere  tutto
quanto è stato scritto sulla Calabria o da Autori calabresi dalle origini ai
giorni  nostri.  Le  chiedo,  pertanto,  di  attivarsi  affinché  il  suddetto
contributo  possa  essere  ripristinato e  la  Cultura  calabrese  non  debba
subire questo ennesimo scempio. La Biblioteca Calabrese è un gioiello nel
suo genere di cui la Calabria può andare fiera e orgogliosa anche oltre i suoi
confini.

Per chi volesse avere maggiori informazioni sulla Biblioteca Calabrese consiglio la 
lettura di questo articolo della sorianese prof.ssa Gabriella Idà:
http://www.calabriaonweb.it/2014/04/16/34mila-volumi-saffacciano-sulla-valle-del-mesima-
soltanto-calabria-nella-biblioteca-di-soriano/

Contribuisci anche tu a questa sensibilizzazione nei confronti dei politici
distratti. Il motto adottato è: Insieme si può! 

Torino, 7 febbraio 2015
Domenico Capano
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